
■ Cinzia Zambrano

LE TRE AUTO BLU «ufficiali», cioè di pro-

prietà del regime dei generali, sono arrivate

nei pressi della residenza sul lago di Aung

San Suu Kyi a metà giornata. L’attesa degli

emissari del governo

è durata poco; la pre-

mio Nobel per la pa-

ce è salita su una del-

le auto del piccolo corteo che si è
direttoversouna foresteriadel go-
verno. Così è iniziata una giorna-
ta speciale per Birmania. In segui-
toallepressionidellacomunità in-
ternazionalee soprattuttoalle for-
ti e coraggiose proteste dei mona-
ci e della popolazione, si è aperto
uno spiraglio. È presto per dire se
si trattadiunacrepanelregime.Ie-
ri comunque Aung San Suu Kyi,
che ha trascorso 12 degli ultimi
18anniagli arrestidomiciliari,ha,
per la prima volta, discusso sul fu-
turodel paese con i suoi avversari,
con coloro che la tengono prigio-
niera. Il colloquio è durato
un’ora. Ad attendere la leader del-
la Lega Nazionale per la democra-
zia c’era l’ex generale (in pensio-
ne) Aung Kyi, ministro del lavoro
e, da pochi giorni, titolare di un
nuovo«dicastero»,quellodelle re-
lazioni con l’opposizione. L’8 ot-
tobre scorso il capo della giunta
militare birmana, generale Than
Shwe, pressato dalla comunità in-
ternazionale, ha infatti chiesto ad
AungKyidiaprireuncanalenego-
ziale con la premio Nobel ed altri

esponenti dell’opposizione. Nel
fare questo passo il capo della
giunta birmana aveva posto alcu-
ne pesantissime condizioni, ave-
vachiestounasortadi«pentimen-
to» a Aun San Suu Kyi e avanzato
la pretesa che i leader democratici
sospendessero ogni appoggio alla
politica delle sanzioni che dan-
neggia non poco gli affari della
cricca al potere. La leader demo-
craticanonhamaiavutomododi
commentare le condizioni poste
daigenerali,ma ieriha accettato il
confronto con il «mediatore» del-
la giunta al potere. Sui contenuti
ed il tenore dei colloqui non è tra-
pelato nulla, nè sono stati emessi
comunicati ufficiali. È tuttavia ac-
caduto un fatto assolutamente
ineditonelpanoramabirmano: la
televisione di Stato ha trasmesso
le immagini delle fasi iniziali del
colloquio avvenuto nella residen-
za governativa. Aung San Suu Kyi
è apparsa tesa e provata, ma non
intimorita. Sul suo volto si legge-

va l’orgoglio e la determinazione
chelacontraddistinguonodatan-
ti anni. Resta ora da vedere se e
quali sviluppi vi saranno dopo il
primo colloquio tra i militari e
l’opposizione.Dasettimanetrape-
lano dalla Birmania solo notizie
di nuove repressioni, retate e ten-
tativi di soffocare ogni dissenso. È
dunqueprematuroritenereche lo
spiragliochesièapertoieri rappre-
senti l’inizio di un dialogo e che si
avvicini la fine della prigionia del
premio Nobel per la pace. L’aper-
turadiuncanalenegozialeera sta-
ta sollecitata dall’inviato speciale
dell’Onu per la Birmania, il nige-
riano Ibrahim Gambari. Quest’ul-
timo sta completando un giro in
alcunecapitali asiatiche. Gambari
èarrivatoieri sera inGiapponedo-
ve oggi incontrerà il premier
Yasuo Fukuda ed il capo della di-
plomazia Masataka Komura. Pre-
cedentemente il messaggero di
Ban Ki Moon aveva fatto tappa a
Pechino dove era stato ricevuto
dal vice-ministro degli Esteri
Wang Yi. I capi cinesi hanno riba-
dito le loro posizioni e cioè l’ap-
poggio ad una mediazione delle
Nazioni Unite, ma anche la con-
trarietàadunapoliticadi sanzioni
che, come si è visto, irrita non po-
co igeneralialpotere inBirmania.
Nonsolo: proprio ieri erano ospiti
della Cina i capi della diplomazia
russae indianachehannoconcor-
datoconPechinosulnoallapoliti-
ca delle sanzioni. Su questo il mi-
nistrodegliEsteri russoSergheiLa-
vrov è stato esplicito: «Sanzioni,
minacce,pressioni sonostrumen-
ti totalmente inadatti - ha detto il
ministro russo - finisconoper ren-
dere più complessa la soluzione
dei problemi, anzi possono aggra-
varli». Gli affari con i generali bir-
mani, dunque, proseguiranno.

AVANTI, COMPAGNI, in-

dietro tutta! Chi lo aveva eti-

chettato «scialbo» e «poco

carismatico» deve ricreder-

si: Kurt Beck, presidente

della Spd, si sta giocando

tuttopurdi salvare il suopartito
dall’emorragia di consensi in
cui versa da mesi. Fino al punto
di strizzare l’occhio ai «nemici»
della «cosa rossa» tedesca, -la
Linke di Lafontaine -mossa im-
pensabile fino a qualche mese
fa-, e smantellare la Bibbia sacra
delle riforme, la famosa Agenda
2010 tanto voluta dall’ex can-
celliere Schröder. Pochi giorni
fa i colonnellidelpartitohanno
approvato a maggioranza la ri-
chiesta al governo Merkel di al-
lungare il periodo di copertura
del salario di disoccupazione,
portandolo da 18 a 24 mesi per
i lavoratori di età superiore a 50
anni. Ad uscire sconfitto dal
braccio di ferro con Beck, Franz
Muentefering, ministro del La-
voro nonché vicecancelliere in
quota Spd nel governo di Gran-
de Coalizione, volto rappresen-
tativodel riformismoinnovato-
re e, a suo tempo, colui che ave-
va aiutato Schröder a far digeri-
re alla base socialdemocratica i
tagli al welfare previsti dal-
l’Agenda. Muentefering si è

dunque ritrovato solo contro la
maggioranza socialdemocrati-
ca. È stato il primo assaggio del-
la resa dei conti in corso nella
Spd, che probabilmente si con-
sumerà sul palcoscenico del
congressodelpartitoche siapre
oggi ad Amburgo, dove nuove
picconate si annunciano anche
all’innalzamento a 67 anni del-
l’età pensionistica.
Laposta ingiocononèsolo lari-
forma sul mercato del lavoro,
ma l’identità stessa di un parti-
to in forte crisi, schiacciato da
una destra che si veste sempre
più di sinistra abbracciando te-
miecologicie sociali, eunasini-
stra radicale considerata più at-
tentaaigranditemidelprecaria-
to e della difesa del salario. Per
usciredallostalloarrivaora lavi-
rata a sinistra di Beck. Di sicuro
decisoasmantellare ilprogram-
madiriformeeforse,ancheten-
tatodall’idea di una Linkekoali-
tion, una coalizione rossa con
la sinistra di Lafontaine.
Almeno è quello che prevedo-
no gli analisti politici. La coper-
tinadell’ultimonumerodel set-

timanale Der Spiegel è inequi-
vocabile: un bastimento con
l’albero spezzato, che sta colan-
do a picco con il comandante
Schröder solo sul ponte, men-
tre tutta la ciurma dei massimi
dirigenti della Spd si è calata in
una scialuppa di salvataggio a
remi, davanti alla quale naviga
unabarcaamotoreconal timo-
ne un volitivo Oskar Lafontai-
ne e con Gregor Gysi. Un mes-
saggio di soccorso ripete «S.O.S.
--- SPD--- S.O.S. --- SPD»e il tito-

lo di copertina dice: «Se nuotia-
mo fianco a fianco». Il riavvici-
namento, insomma, tra la Spd
e la Linke di Lafontaine -osteg-
giato a suo tempo da Schröder
con tutte le sue forze- è ormai
datoperscontato.Dicerto favo-
revolealla futuraalleanzaalivel-
lo nazionale è il borgomastro di
Berlino, Klaus Wowereit (Spd),
che guida con successo la coali-
zione con il partito di Lafontai-
ne al potere nella città-Stato.
Non ha mai nascosto le sue

aperture verso la sinistra radica-
le anche a livello federale. Una
posizione che gli ha procurato
una crescita esponenziale di
consensi nell’intera Germania,
tanto da guadagnarsi la poll po-
sition nella classifica dei politici
tedeschi più amati. Ma la vera
notizia è che persino Schröder
non la considera più un tabù.
Nelcorsodiunasuarecentevisi-
ta a casa dell’ex governatore ba-
varese Edmund Stoiber, Schrö
der non ha avuto esitazioni nel

prefigurareil futuropoliticodel-
la Germania. Alla domanda di
Stoiber su quando si arriverà ad
una «Coalizione rosso-rossa»,
l’ex cancelliere ha risposto: do-
po il 2009. Un’apertura spiaz-
zante, come del resto un’altra
sua recente dichiarazione: «Le
riforme dell’Agenda 2010 non
sono i 10 comandamenti».
Sconcerta sentirlo dire a colui
che si è battuto per la suddetta
Agenda fino a perdere il posto.
Chissà cosa dirà nel discorso di

aperturaalcongresso,doveèat-
teso come uno degli ospiti
d’onore.
L’autunno tedesco rischia di es-
seredunquemoltocaldo.Lacal-
maostentatadatutti le forzepo-
liticheèsolodi facciata.E lepre-
visioni di Schröder potrebbero
avverarsi anche prima. Il con-
gresso di Amburgo - con 7.000
partecipanti, il più ampio mai
tenuto dalla fine della guerra a
oggi- darà di certo indicazioni
sul nuovo corso imboccato da
Beck. Che all’inizio di novem-
bre ha anche fissato un incon-
tro con Frau Merkel. Anche lei,
a dire il vero è sotto botta. Il set-
timanaleNewsweeklehasferra-
tonell’ultimonumerounattac-
cosenzaprecedenti,accusando-
ladiaveredimenticatodiporta-
re avanti le promesse riforme
strutturali per cavalcare il tema
dei mutamenti climatici. Per la
rivista americana la cancelliera
è diventata troppo arrendevole
alle richieste che arrivano dalla
base e «resta a guardare l’alleato
di governo che fa a pezzi il pro-
gramma di riforme».

CAPE CANAVERAL È stato un aggancio «in rosa», quello avvenu-
to tra lo shuttle Discovery e la Stazione spaziale internazionale (Iss)
e che ha permesso all’equipaggio dello shuttle, del quale fa parte
l’italianoPaoloNespoli,dientrarenella stazioneorbitale.Aicoman-
dic’eranoinfattiduedonne:PamelaMelroyallaguidadell’equipag-
giodellamissionedello shuttleSts-120,ePeggyWhitsonacapodel-
laExpedition16sulla Iss.Ma,comehadettopiùvolte ilcomandan-
te Melroy (Pam per il suo equipaggio e per i colleghi), anche dello
shuttle si deve parlare al femminile perché si tratta di una nave. La
manovra per l’attracco dello shuttle alla Iss è cominciata alle 11,55
italiane e circa un’ora prima dell’aggancio lo shuttle Discovery ha
cominciato a eseguire una serie di manovre per consentire all’equi-
paggio della stazione orbitale di fotografare interamente il rivesti-
mentotermico. Inquesta faseNespolihacontrollatosuuncompu-
ter idati relativiatraiettoriaevelocità.Comediconsuetoèstataese-
guita una sorta di «capriola all’indietro», che ha permesso all’equi-
paggio della Iss di fotografare la «pancia» dello shuttle. Le immagi-
ni saranno poi inviate a Terra per essere analizzate.

Resa dei conti nell’Spd in crisi, il congresso prepara la virata a sinistra
Il presidente del partito Kurt Beck strizza l’occhio alla Cosa rossa tedesca di Lafontaine. Sott’accusa le riforme volute da Schröder
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Sarkozy conferma ad Al Gore
il piano Marshall per salvare il pianeta

IRAQ

Washington: la Turchia ha diritto
di liberare gli otto soldati rapiti

L’omicidio di Rabin
«in diretta» 12 anni dopo
Messo in rete un video amatoriale
che riprese la morte del premier israeliano

La Nobel San Suu Kyi
faccia a faccia
con il regime birmano
Ha lasciato gli arresti domiciliari per incontrare
per la prima volta il ministro incaricato di trattare

PARIGI Ci vuole una «Grenelle
mondiale», dice il Premio Nobel
della pace 2007, Al Gore, salutan-
do l’inizio di un «processo stori-
co»inFranciatesoadefinire icon-
tornidiunapoliticaeconomicaat-
tentaallanaturaealclima.Civuo-
leun«PianoMarshallper ilpiane-
ta», risponde il presidente france-
se,NicolasSarkozy.Parlanoall’Eli-
seo Al Gore, Sarkozy e il presiden-
te della Commissione europea,
Barroso, a conclusione della due
giorni della «Grenelle dell’am-
biente», che ha riunito nella capi-
tale francesemembridelgoverno,
delle associazioni ambientaliste,
dei sindacati, delle associazioni
imprenditoriali, per negoziare le
misure utili a conciliare sviluppo

ed ambiente.
A Parigi hanno voluto chiamarla
«Grenelle dell’ambiente», con
l’obiettivo di ripetere il successo
degliaccordifragovernoeparti so-
ciali firmati nel 1968 a rue de Gre-
nelle, sede del ministero del lavo-
ro, che scrissero la parola fine alla
contestazione del maggio. E dun-
que sì a proposte ecologiste per
l’agricoltura - riduzione del 50%
dei pesticidi, sospensione della
cultura commerciale degli Ogm -
per i trasporti - no a nuove auto-
strade,sì acostruzionedinuoveli-
nee su rotaia - e per l’energia, con
lo sviluppo di quelle rinnovabili
che dovranno raggiungere l’equi-
valente di 20 milioni di tonnella-
te di petrolio entro il 2020.

■ «Certo che i turchi hanno il
diritto di cercare i loro soldati di-
spersi»:è larispostadellaportavo-
ce della Casa Bianca Dana Perino
alla domanda sull'atteggiamento
dellaCasaBiancase laTurchiaen-
trasse in Iraq per liberare gli otto
soldati ostaggi del Pkk. «Ma do-
vrebbe trattarsi di un operazione
limitata, finalizzata solo a quel-
l’obiettivo»-haaggiuntolaporta-
voce.Adunadomandasuunpos-
sibile attacco aereo congiunto
turco-americano alle postazioni
del Pkk (che, secondo il Chicago
Tribune, Washington avrebbe
proposto ad Ankara), la portavo-
ce ha affermato: «No comment».
Il vice assistente segretario di sta-
to statunitense per gli affari eura-

siatici, Matthew Bryza, ha affer-
mato ieri ad Ankara che gli Usa
stanno già «lavorando» insieme
a Turchia ed Iraq per liberare gli
otto soldati. Successivamente il
comando del Pkk, con un comu-
nicato in Internet, ha affermato
che gli ostaggi sono ancora in
Turchia sudorientale sotto il con-
trollodel Pkk e che «per la lorosi-
curezza» non è possibile esaudire
le domande di entrare in contat-
to con loro. Ad Ankara è intanto
giunta una delegazione irachena
che discuterà la questione del
Kurdistan con i capi turchi. An-
che un generale statunitense
prenderà parte ai colloqui che la
delegazione di alto livello irache-
na avrà oggi ad Ankara.

■ Quel video è una ferita aperta
nel cuore di Israele. Quel video
inedito racconta gli ultimi minu-
ti di vita di Yitzhak Rabin, e ripor-
ta alla memoria collettiva quella
tragica sera del 4 novembre di 12
anni fa. Il video trasmesso da Ye-
diotAhronot (ilpiùdiffusoquoti-
dianodello Statoebraico) sulpro-
prio sito web, mostra chiaramen-
te l’assassino del premier laburi-
sta, il giovane zelota dell’estrema
destra Yigal Amir, che spara a Ra-
bin. Le immagini furono girate
da Roni Kempler, un misterioso
personaggio mai più riapparso
successivamente, che sostenne di
avercatturatoquellascena inmo-
do del tutto incidentale, quando,
invece di riprendere la folla che
partecipava alla manifestazione
nella grande piazza di Tel Aviv, si
dilettava a immortalare il par-
cheggioretrostante il palco, enel-
laqualepoiavvenneildelitto.Og-
gi c’è chi sostiene che la sua pre-
senza in quel luogo non poteva
essere casuale. Le immagini mo-
stranol’assassino,YigalAmir (cat-
turato in flagrante e che oggi sta
scontando l’ergastolo), prima
mentre attende l’arrivo di Rabin
chepocoprima aveva intonato la
Canzone della pace dal palco del-
la manifestazione, e poi quando
estraedallacintola lapistola,avvi-
cina alle spalle il premier e fa fuo-
codue volte. «Gli sparòalla schie-

na, ma l’intera nazione fu colpita
al cuore. La storia e il popolo non
lodimenticherannomai»,hasot-
tolineato il capo dello Stato Shi-
mon Peres, durante una cerimo-
nia l’altro ieri. La figlia di Rabin,
Dalia, si rammarica che l’assassi-
no del padre sia stato condanna-
toall’ergastoloenonallapenaca-
pitale. «Credo che avrebbe dovu-
to essere ucciso non perché sparò
amio padre, ma perché sparòalla
schiena della democrazia». Così
adessoIsraeledeveanchefronteg-
giare sia i negazionisti sia gruppi
dell’estrema destra che chiedono
lagraziaperAmir: «Se Israelevuo-
le suicidarsi basta che lasci che
questa campagna cresca», avver-
teDaliaRabin.Secondounrecen-
te sondaggio, il 38% dei religiosi
israeliani vogliono la grazia im-
mediata per Amir, mentre il 46%
pensaaddiritturachesia innocen-
te. Un dato che ha spinto i vertici
di Israele a rendere pubblica la re-
gistrazione dell'interrogatorio di
Amir svolto dalla polizia subito
dopogli spari. Senza scomporsi, il
killer ammise di aver sparato tre
volte alla schiena di Rabin. La
campagna a favore dell'assassino
confesso è sempre più rumorosa
e inquietante. La moglie Larissa
sta per partorire, e si racconta che
tentidigiungerealparto inmaca-
bra coincidenza con l'anniversa-
rio dell'omicidio.  u.d.g.

Il video di You tube, dove si vede (nel cerchio) l’assassino di Rabin

■ di Toni Fontana
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